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2° Trimestre 2024 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

“Le previsioni relative alla frenata occupazionale deve essere 
letta sia come un atteggiamento di cautela delle imprese 
artigiane che stanno vivendo una situazione di impasse dovuta 
alla frenata dell’edilizia che ha coinvolto l’intero sistema casa 
con lo stop al Superbonus, sia per la difficoltà di reperire 
personale qualificato per affrontare le sfide del futuro”.

FRENATA
OCCUPAZIONALE
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati  
dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

Dalla seconda indagine trimestrale 
congiunturale del 2024 emerge un lieve 
peggioramento nei valori previsionali rilevati.

Le previsioni circa l’andamento occupa-
zionale vedono un lieve peggioramento 
nel dato, passando da –1,96% a –2,27%. In 
merito all’ipotesi di assunzione di appren-
disti, il saldo sale, passando dal –18,34% al 
–19,05%. 

Osservando le previsioni di produzione to-
tale, si denota una tendenziale stabilità nel 
saldo che passa dal –12,34% al –12,67%. Il 
saldo relativo all’acquisizione di nuovi or-
dini mantiene un valore negativo passando 
dal –11,47% al –12,05%. Le proiezioni di 
investimenti per ampliamenti scendono 
da 8,99% a 8,14%; così come quelle per so-
stituzioni che passano da 13,40% a 13,08%; 
infine, sale la percentuale di imprese che 
non hanno programmato investimenti dal 
77,60% al 78,78%. Rimane tendenzialmente 
stabile, ma sempre negativa, la previsione di 
acquisizione di nuovi ordini per esporta-
zioni, che da –32,63% passa a –32,95%. Sale 
leggermente la previsione di regolarità ne-
gli incassi che varia dal 66,84% al 67,56%; 
scende invece la stima dei ritardi, passan-
do dal 32,98% al 32,34%; le previsioni di 
anticipi negli incassi continuano a rimanere 
minimi passando dallo 0,18% al 0,10%.

“Continua il trend negativo per l’inda-
gine congiunturale relativa al secon-
do trimestre 2024 condotta dal nostro 
Ufficio studi – commenta Giorgio Felici, 
Presidente di Confartigianato Imprese 
Piemonte – non si intravede nessuna 
previsione di miglioramento nei valori 
rilevati ad eccezione della voce che indi-
ca la stima di regolarità negli incassi che 
varia da 66,84% a 67,56%. Nel dettaglio 
le voci che hanno evidenziato previsioni 
di peggioramento sono quelle relative 
all’andamento occupazionale che passa 
da -1,96% a -2,27%, mentre il dato sull’i-
potesi apprendisti peggiora di quasi un 
punto percentuale passando da -18,34% 
a -19,05%. Le previsioni relative alla frenata 
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occupazionale devono essere lette sia come 
un atteggiamento di cautela delle imprese 
artigiane che stanno vivendo una situazione 
di impasse dovuta alla frenata dell’edilizia 
che ha coinvolto l’intero sistema casa con 
lo stop al Superbonus, sia per la difficoltà di 
reperire personale qualificato per affrontare 
le sfide del futuro.

Per quanto riguarda le recenti politiche 
dell’Unione Europea rispetto alle case gre-
en, a volerle interpretare non come una 
minaccia, ma come  occasione per cogliere 
l’obiettivo di “emissioni zero” dei nostri edifi-
ci e, contemporaneamente, sostenere la cre-
scita economica e occupazionale, devono 
essere accompagnate da incentivi, regionali, 
nazionali e comunitari, mirati a salvaguarda-
re e valorizzare il patrimonio immobiliare, 
soprattutto quello privato residenziale sen-
za gravare esclusivamente sulle bollette di 
famiglie e imprese e, men che meno, gene-
rare bolle speculative. Basta con gli interven-
ti spot sottoposti a continui ripensamenti, 
come è successo con la travagliata vicenda 
del Superbonus.”

“Inoltre – continua Felici - la scarsità di per-
sonale qualificato è indicata come il proble-
ma più grave dal 58,1% delle Mpi del nostro 
Paese, a fronte del 54,1% della media delle 
Mpi dell’Ue.  

Per le nostre aziende la difficoltà a trovare 
lavoratori con adeguate competenze viene 
indicata come più grave rispetto ai proble-
mi della burocrazia, dell’accesso al credito e 
della concorrenza sleale. Nessun pericolo di 
scomparsa per il nostro mondo produttivo, 
ma dobbiamo impegnarci tutti su alcune 
direttrici di lavoro: una programmazione di 
un’offerta formativa sempre aggiornata che 
si proietti verso figure professionali richieste 
dal mercato del lavoro da qui ad almeno 5 
anni. Va, inoltre, promosso l’insegnamento 
delle competenze imprenditoriali, al fine di 

creare un efficace matching scuola-lavoro. 
In questo ambito, va rilanciata anche l’alter-
nanza scuola lavoro che, insieme all’appren-
distato duale, può portare ad un rinnovato 
rapporto tra scuola e lavoro. La filiera tec-
nica professionalizzante vede, infine, nella 
riforma degli Its il completamento del per-
corso, a patto però che si riesca a valorizzare 
importanti elementi come l’attenzione alle 
PMI, l’innovazione e la valorizzazione del 
made in Italy”.

“Apprezziamo, in questo senso, il debutto 
della Giornata Nazionale del Made in Italy, 
- conclude Felici - istituita a fine dicembre 
dall’omonima legge quadro.

È importante aver riconosciuto la valenza 
del Made in Italy come lo è stato per l’istitu-
zione della Giornata contro la contraffazio-
ne. Le giornate nazionali, infatti, ricoprono 
una funzione importante perché invitano a 
ricordare eventi non solo storici particolar-
mente significativi, ma informano e sensibi-
lizzano i cittadini su questioni sociali cruciali. 
La nuova legge però, non si limita a questo. 
Porta in dote soprattutto nuovi strumen-
ti per valorizzare le Mpi e la qualità della 
nostra produzione. La sua approvazione, 
infatti, offre strumenti per il rilancio di una 
politica economica e industriale finalizzata a 
valorizzare le imprese che realizzano la qua-
lità e l’eccellenza della produzione italiana”.
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° TRIMESTRE 2024

 
 
 

 
 
  

 
 

                                         QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° Trimestre 2024 
 

 
 

 

 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
Valori medi (%) 4,02% 6,80% 18,02% 25,85% 45,31% 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. 
Valori medi (%) 43,15% 13,08% 27,91% 6,49% 9,37% 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione 
Valori medi (%) 11,12% 75,49% 13,39% 
 
Previsioni di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione 
Valori medi (%) 8,86% 63,23% 27,91% 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione 
Valori medi (%) 12,87% 61,59% 25,54% 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione 
Valori medi (%) 14,52% 58,91% 26,57/% 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi 
Valori medi (%) 36,25% 42,95% 20,80% 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione 
Valori medi (%) 2,37% 62,31% 35,32% 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no 

Valori medi (%) 8,14% 13,08% 78,78% 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo 
Valori medi (%) 0,10% 67,56% 32,34% 
 
 

UFFICIO STUDI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE  
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previsioni	andamento	occupazionale,	previsioni	produzione	totale,	previsione	acquisizione	nuovi	ordini,	
previsione	acquisizione	nuovi	ordini	per	esportazioni	a	partire	dall’anno	2002.	Dalla	prima	indagine
trimestrale 2023	emerge	una	leggera	ripresa	nel	clima	di	fiducia	delle	imprese.
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Le voci che hanno evidenziato previsioni 
di peggioramento sono quelle relative 
all’andamento occupazionale.

CLASSE DI FATTURATO
Il campione di imprese intervistate con 
fatturato fino a 25mila euro cala dal 4,41% al 
4,02%; il segmento da 25 a 50mila diminuisce 
dal 8,29% al 6,80%; quello da 50 a 150mila 
aumenta dal 16,23% al 18,02%; quello da 
150 a 400mila invece cala dal 27,51% al 
25,85%; quello oltre i 400mila aumenta 
sensibilmente dal 43,56% al 45,31%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le aziende che occupano da 1 a 3 
dipendenti rimangono tendenzialmente 
stabili, dal 43,56% passano al 43,15%; così 
come la classe da 4 a 5 dal 13,58% al 13,08%; 
stessa situazione per le imprese da 6 a 15 
la cui variazione è dal 27,51% al 27,91%; 
aumentano quelle oltre i 15, passando dal 
5,64% al 6,49%; il dato relativo alle imprese 
che non hanno dipendenti è in lieve calo e 
passa dal 9,70% al 9,37%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE
Le proiezioni di aumento occupazionale 
salgono dal 10,39% al 11,12%; guardando 
invece alle stime di diminuzione, i valori 
salgono dal 12,35% al 15,39%.
Diminuiscono le ipotesi di occupazione 
costante che passano dal 76,72% al 75,49%.
La negatività nel saldo sull’andamento 
occupazionale peggiora nel secondo 
trimestre 2024, passando dal –1,96% al 
–2,27%.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI
Scende ancora la percentuale di aziende 
che prevedono di assumere apprendisti, 
passando dal 9,88% al 8,86%; sale invece 
la percentuale di impiego costante di 
apprendisti dal 61,90% al 63,23%; scendono 
ancora le stime di diminuzione dal 28,22% 
al 27,91%.  Il saldo rimane ancora negativo e 
scende dal –18,34% al –19,05%. 

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della produzione 
totale diminuiscono ancora passando 
dal 13,23% al 12,87%; rimangono 
tendenzialmente stabili le ipotesi di 
diminuzione passando dal 25,57% al 25,54%; 
così come le stime di produzione costante 
che passano dal 61,90% al 61,59%. 
Aumenta leggermente la negatività del 
saldo: dal –12,34% al –12,67%.

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI
Le previsioni di acquisizione di nuovi ordini 
diminuiscono leggermente e passano dal 
14,81% al 14,52%; così come le previsioni di 
diminuzione che aumentano leggermente 
passando dal 26,28% al 26,57%; rimane 
stabile la percentuale di ordini costanti del 
58,91%. Il saldo si negativo passa dal –11,47% 
al –12,05%.

CARNET ORDINI 
Resta abbastanza stabile la percentuale di 
previsione di carnet ordini sufficienti per 
meno di 1 mese che passa dal 36,16% al 
36,25%; la percentuale di ordini sufficienti da 
uno a tre mesi scende dal 43,74% al 42,95%; 
quella di carnet ordini superiori ai tre mesi 
passa dal 20,11% al 20,80%.

PREVISIONE DI  
ACQUISIZIONE NUOVI ORDINI 
PER ESPORTAZIONI
Aumentano di poco le previsioni di 
aumento nell’acquisizione di nuovi ordini 
per esportazioni che variano dal 2,29% al 
2,37%; aumenta purtroppo la proiezione di 
diminuzione dal 34,92% al 35,32%; le stime 
di esportazioni costanti calano passando dal 
62,79% al 62,31%.   
Permane la negatività del saldo, che dal 
–32,63% passa al –32,95%.

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 
PER I PROSSIMI 12 MESI
Le proiezioni di investimenti per ampliamenti 
scendono dal 8,99% al 8,14%.
Le previsioni di investimenti per sostituzioni 
calano dal 13,40% al 13,08%.
Salgono le imprese che non hanno 
programmato investimenti dal 77,60% al 
78,78%. 

ANDAMENTO INCASSI
Salgono le previsioni di regolarità negli 
incassi passando dal 66,84% al 67,56%; 
le stime di ritardi calano leggermente, 
passando dal 32,98% al 32,34%; le previsioni 
di anticipi negli incassi rimangono in bassa 
percentuale e passano dallo 0,18% al 0,10%.

 La Congiuntura Confartigianato Imprese Piemonte
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LE PREVISIONI DI 2.100  AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centotrentesima indagine trimestrale 
sull’andamento congiunturale dell’arti-
gianato piemontese hanno risposto 2.100 
artigiani, pari a circa il 93% del campione di 
imprese adottato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta in via telemati-
ca nel corso dei giorni lavorativi compresi 
tra il 25 marzo 2024 ed il 13 aprile 2024. Il 
campione delle imprese viene aggiornato 
all’inizio di ogni anno in base agli ultimi 
dati ufficiali disponibili sulle variazioni delle 
iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane 
piemontesi. 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce 
con tre diverse percentuali di campiona-
tura:

1. Settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Il campione per l’anno in corso è composto 
da 2.250 imprese estratte da 18 settori di 
Attività Economica (Agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca; Estrazione di minerali da cave e 
miniere; Attività manifatturiere; Fornitura 
di energia elettrica, gas, vapore e aria con-
dizionata; Fornitura di acqua; Costruzio-
ni; Commercio all’ingrosso e al dettaglio, 
riparazione di autoveicoli e motocicli; Tra-
sporto e magazzinaggio; Attività dei servizi 
alloggio e ristorazione; Servizi di informa-
zione e comunicazione; Attività finanziarie 
e assicurative; Attività immobiliari; Attività 

Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.
• I giudizi sulla congiuntura si traggono po-
nendo a confronto i valori dell’ultima rilevazio-
ne con quelli analoghi dei periodi precedenti.

professionali, scientifiche e tecniche; 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di sup-
porto alle imprese; Istruzione; Sanità e as-
sistenza sociale; Attività artistiche, sportive, 
di intrattenimento; Altre attività di servizi).
Vengono incluse nel campione solo impre-
se che, al momento della rilevazione, sono 
attive da almeno 18 mesi e non prevedono 
la cessazione dell’attività nei successivi 6 
mesi. 
Nella tabella sono indicate la composizione 
del campione e la consistenza degli universi 
a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigia-
ni intervistati.
• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 809 0,70 16 4
2 ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 38 0,03 1 4
3 ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 23.381 20,35 458 1,5
4 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 7 0,01 0 4
5 FORNITURA DI ACQUA 224 0,19 4 4
6 COSTRUZIONI 48.606 42,30 952 1,5
7 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO, RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 7.005 6,10 137 2,5
8 TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 5.677 4,94 111 2,5
9 ATTIVITÀ DEI SERVIZI ALLOGGIO E RISTORAZIONE 3.300 2,87 65 2,5

10 SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 1.160 1,01 23 4
11 ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 4 0,00 0 4
12 ATTIVITÀ IMMOBILIARI 19 0,02 0 4
13 ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 2.347 2,04 46 2,5
14 NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 6.010 5,23 118 2,5
15 ISTRUZIONE 178 0,15 3 4
16 SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 84 0,07 2 4
17 ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 585 0,51 11 4
18 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 15.086 13,47 303 1,5

Totali 114.520 100 2250 3,21

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte su dati Unioncamere Piemonte

         Confartigianato Imprese Piemonte                                    La Congiuntura
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